
CORSA IN MONTAGNA Si chiude con un verdetto di ex aequo la 1ª edizione del Giro dei Laghi di Cancano

Zanaboni e Mihreteab, pari e patta
I due runner sondalini fanno il vuoto, terzo è Bossu. Tra le donne vittoria della Silvestri

Parte da Chiuro
il piano di rilancio

dell’atletica

Europeo vigili del fuoco:
spicca ancora Pedrola

CICLISMO Incoraggiante rientro nel 24° Gp Sportivi di Podenzano, mentre prosegue il ritiro con la nazionale Under 23

Gavazzi non ha perso il vizio: terzo posto nel piacentino

Francesco Gavazzi

TALAMONA (an.cia) Messo
alle spalle il ritiro al Berni-
na con la nazionale azzurra
Under 23 di ciclismo su
strada che si accinge ad af-
frontare il Mondiale di Sa-
lisburgo del 23 settembre, il
talamonese Francesco Ga-
vazzi (Unidelta) è rientrato
alle gare domenica in pro-
vincia di Piacenza nel 24°
Gran Premio Sportivi di
Podenzano. 

Per lui, al termine dei
centocinquanta chilometri
di gara, è arrivato subito un
terzo posto dopo una gara
da protagonista, visto che il
ciclista della bassa valle as-
sieme ad altri due compa-
gni ha dato vita alla fuga
che ha caratterizzato e ri-
solto la corsa: «Sono arriva-

to alla fine piuttosto stanco
pagando il duro lavoro del-
le ultime due settimane ef-
fettuato in altura con la na-
zionale e nulla ho potuto
contro due avversari che
erano già sulla carta più ve-
loci di me in volata – ha af-
fermato -. Sono comunque
contento perché in questo
momento è normale non
essere al massimo visto che
al mondiale manca ancora
quasi un mese».

Gavazzi, già sicuro di
passare al professionismo
all’inizio dell’anno prossi-
mo con la Lampre Fondital,
è stato nel frattempo con-
vocato dal commissario
tecnico della rappresentati-
va italiana al 16° Giro della
Toscana in programma dal

7 al 9 settembre. Una ghiot-
ta occasione, quella della
corsa a tappe toscana, per
vedere in azione i corrido-
ri che faranno parte della
nazionale ai mondiali in
Austria. Insieme a Gavazzi
sono stati convocati anche
il compagno di squadra Er-
manno Capelli, Dario Ca-
taldo (Bedogni Natalini Gr
Praga), Francesco Ginanni
(Finauto Quick Step D’E-
toffe Zocc.), Davide Mala-
carne (G.S. Zalf Desirèe
Fior). Riserva: Sacha Mo-
dolo (G.S. Zalf Desirèe
Fior).

«Il mio prossimo impe-
gno è fissato per martedì
prossimo in Toscana per
una gara in linea riservata
ad Elite ed Under 23 nei

dintorni di Valdarno – ha
concluso Gavazzi -. Due
giorni dopo scatterà il Giro
della Toscana, corsa molto
sentita nell’ambiente con
diversi corridori forti al via
e dove naturalmente spero
di giocarmi la vittoria». 

Nel frattempo una setti-
mana di allenamento sulle
strade di casa per cercare di
ricaricare le pile in vista
dei prossimi impegni:
«Uscirò per allenarmi ogni
giorno senza forzare troppo
il ritmo; sono convinto che
il lavoro che abbiamo fatto
in altura darà presto i suoi
frutti per arrivare al massi-
mo a fine settembre quando
ci sarà l’appuntamento più
importante di questo finale
di stagione».

FELTRE (ma.tor.) E’ ripreso
regolarmente il campionato
podistico europeo dei vigi-
li del fuoco. A testare la
condizione dei pompieri
continentali è stata la tappa
di Feltre con la consueta
notturna intorno alle mura
cittadine. Sui 7.5km di que-
sto suggestivo tracciato, sa-
bato sera, a mettersi in evi-
denza è stato ancora una
volta il pompiere sondriese
Emanuele Pedrola. Per lui
un 18° posto assoluto e un
5° nella categoria C. «Sono
davvero contento - ha com-
mentato -, ho corso davvero
bene riuscendo pure a mi-
gliorare il mio precedente
personale su questo traccia-
to. Capendo che i battistra-
da avevano un passo trop-

po sostenuto, mi sono asse-
stato sui miei livelli, rag-
giungendo un atleta porto-
ghese di categoria B e fa-
cendo il resto della gara in-
sieme a lui. Alla fine ho
chiuso in 25’25”, miglio-
rando di ben 30” il mio pre-
cedente personal best». 

In gara pure Andrea
Compagnoni (Us Bormiese)
che ha chiuso 21° assoluto
e 3° di categoria B. Più at-
tardati in classifica i com-
pagni di club Renato Pola e
Giorgio Pozzi. Prossimo ap-
puntamento la 15km di Bo-
logna il 17 settembre: «So-
no in un buon momento –
ha concluso Pedrola -. L’o-
biettivo è mantenere il 2°
posto di categoria in questo
circuito».

Marianna Longa in azione con gli ski roll

SKI ROLL La livignasca, 27 anni sabato, vince il tricolore ad Asiago e parte per il raduno delle fondiste azzurre

Mamma Longa «scarta» il regalo: è il titolo italiano
■ LA CARRIERA

Talento cristallino fin da piccola
Poi il grave infortunio e la rinascita

LIVIGNO (p.ghi.) La campionessa dello sci di fondo è stata strap-
pata alla discesa. Marianna, che ha iniziato a sciare a soli 3 an-
ni, preferiva lo sci alpino prima di scoprire gli sci stretti. Cresciuta
nello Sci Club Alta Valtellina da Juniores ha vinto tutto, conqui-
stando i titoli italiani della 5km sia a tecnica classica che libe-
ra, calando il tris nella 15 km a tecnica classica.Dal ’99-2000 fa
parte della Nazionale A. Il suo debutto nell’élite dello sci mondia-
le non è stato dei più fortunati visto che si è rotta menisco e car-
tilagine del ginocchio,ma in quella stagione ha avuto ugualmen-
te la soddisfazione di prendere parte alle finali di Coppa del Mon-
do a Santa Caterina Valfurva. Densa di soddisfazioni la stagio-
ne 2001-2002 con la partecipazione alle Olimpiadi di Salt Lake
City: 6° posto in staffetta,22° nella 10km tecnica classica e 33°
nella 30km tecnica classica. Inoltre si laurea vice campionessa
italiana nella 10km a tecnica classica ed è quinta nella 30km.
Nella stagione successiva il suo miglior risultato in Coppa del
Mondo,un decimo posto in Germania in una 10 km tecnica clas-
sica e il prestigioso undicesimo posto nella 15 km tecnica clas-
sica dei Campionati del Mondo della Val di Fiemme.

LIVIGNO Regalo di compleanno
per la fondista azzurra Marian-
na Longa. La mammina di Livi-
gno, che sabato ha compiuto 27
anni, si è laureata domenica sul-
l’altopiano di Asiago campio-
nessa italiana della 10 km a tec-
nica classica in salita di ski-roll,
battendo in volata l’esperta Sa-
bina Valbusa. La campionessa
del Piccolo Tibet ha divorato le
pendenze dei 10 chilometri di
asfalto in 43’52’’.  Fresca di tito-
lo tricolore si presenterà questa
mattina al raduno della Nazio-
nale A di sci fondo femminile
allo Stelvio.

«Aver conquistato il titolo na-
zionale mi fa piacere - dichiara
la 27enne portacolori dello Sci

Club Montebelluna -. Con le al-
tre ragazze della nazionale ab-
biamo partecipato alla gara per
fare allenamento, poi è arrivato
anche il titolo e va bene così».
Durante l’estate ha conquistato
la Stralivigno, ma non sono i
successi nella corsa in monta-
gna e nello ski -roll gli obiettivi
di questa ragazza che ritorna al-
l’attività agonistica dopo un an-
no di pausa per la nascita del fi-
glio Michele. «Mi sento in buo-
ne condizioni. Adesso allo Stel-
vio inizieremo anche a sciare,
ma solamente dopo le prime ga-
re stagionali, con l’avvio della
Coppa del Mondo previsto il 19
e 20 novembre, potrò capire le
mie reali condizioni». 

Di sicuro la serenità non le
manca: «Sono molto più tran-
quilla dopo la nascita del bam-
bino - svela -. Adesso l’attività
sportiva occupa solamente una
parte della mia giornata. Quan-
do mi alleno e sono in ritiro
penso alla mia attività profes-
sionale, ma appena finisco il
pensiero va immediatamente a
Michele. Quando è possibile mi
segue nei ritiri con la nonna». 

La maternità sembra aver da-
to alla Longa quella maturità
psicofisica ideale per cogliere i
migliori risultati. «La mia ulti-
ma uscita in Coppa del Mondo
è stata il 13 gennaio 2005, da al-
lora ho smesso di pensare allo
sci per un anno intero. Ho sem-

pre mantenuto i contatti con le
mie compagne di squadra, ma
ero mentalmente distaccata. Mi
sono recata alle Olimpiadi di
Torino e mi sentivo una norma-
lissima tifosa, non aveva nessun
rimpianto di non essere in ga-
ra». A un anno di distanza dal-
l’ultima uscita in Nazione, Ma-
rianna trova un ambiente diver-
so. Rispetto agli esordi non ci
sono più le big Stefania Bel-
mondo e Gabriella Paruzzi ed è
cambiato anche il ct, ora è Mar-
co Selle. «Con Selle non avevo
mai lavorato in precedenza, ma
si è creato immediatamente il
giusto feeling e in squadra regna
una grande armonia». 

Paolo Ghilotti

Chiuro sarà sede di un Centro Federale Regionale della Fidal

CHIURO Da cinque stagio-
ni il campo di Chiuro e Ca-
sa Italia di Ponte costitui-
scono i punti d’appoggio
per raduni e ritiri delle
rappresentative regionali
giovanili d’atletica. Ora,
questo ruolo è riconosciu-
to ufficialmente dalla fede-
razione competente, che
nel pomeriggio di ieri, nel-
l’appena ristrutturato Au-
ditorium di Chiuro, a voce
del presidente regionale
Alessandro Castelli ha
presentato il nuovo Centro
Federale Regionale, dislo-
cato sui due poli in que-
stione.

«Qui abbiamo trovato le
condizioni per una delle
strutture che la Federazio-
ne intende promuovere
per assicurare il rilancio
della nostra disciplina –
ha evidenziato Castelli –.
Il Centro non dovrà ospita-
re solo i migliori atleti del-
la regione, ma essere aper-
to anche all’attività scola-
stica, che può e deve rap-
presentare un serbatoio
importante per il rilancio,
oltre a fungere da base per
la diffusione delle cogni-
zioni scientifiche che ri-
guardano il nostro sport».

Castelli ha presentato,
per l’occasione, il logo del

Centro Federale Chiuro-
Ponte, disegnato dall’ex
azzurro Mauro Zuliani,
presente e molto applaudi-
to, il cui nome è appena ri-
salito alla ribalta, perché
s’è visto soffiare, dopo ben
26 anni, il record italiano
dei 400 metri piani. Un
“sacrificio”, che l’atleta ha
accettato di buon grado,
per il bene di uno sport
che deve cercare nuovi no-
mi e imprese agonistiche
per riconquistare il terreno
perduto.

«Ben vengano i nuovi
record – ha confermato
Sandro Vanoi, che proprio
da quest’anno ha assunto
il delicato e importante
ruolo di responsabile tec-
nico della Fidal nazionale
– e i nuovi centri federali
sono basilari, perché solo
ripartendo dal basso, e se-
tacciando il territorio, so-
no convinto che si possa
risalire la china. Natural-
mente, come valtellinese,
sono assai soddisfatto che
si riparta proprio da casa
mia. Dobbiamo lavorare
duro, in accordo con la
scuola, e ricreare una men-
talità vincente: a queste
condizioni, sono convinto
che l’Italia possa tornare a
posizioni di rilievo, alme-
no nell’ambito europeo».

«E’ un avvenimento im-
portante per la Valtellina –
ha dichiarato a sua volta
l’assessore provinciale al-
lo sport Carlo Fognini –
che può ulteriormente
rafforzare le nostre poten-
zialità turistico-sportive.
Non solo eventi mediatici,
come Giro d’Italia e Coppa
del Mondo di sci, possono
rivelarsi produttivi per di-
segnare l’identikit di pro-
vincia ospitale: l’atletica
può fare benissimo la sua
parte. Nello studio d’even-
tuali iniziative in questo
settore, l’amministrazione
che rappresento non si ti-
rerà certo indietro».

«Da oggi la Valtellina è
più vicina a Milano», ha
affermato in chiusura d’in-
contro il presidente Castel-
li. Si può convenirne, a
patto, però, che anche il
lavoro svolto dalle società
locali sia maggiormente ri-
conosciuto con i fatti.

Paolo Valenti

■ CLASSIFICHE

Gara promossa:
l’Us Bormiese
è soddisfatta

BORMIO (ma.tor.) Obietti-
vo centrato per l’Us Bor-
miese di Davide Capitani.
Con un centinaio di con-
correnti alla partenza, l’en-
nesima gara podistica pro-
posta dal club della Ma-
gnifica Terra ha esordito
nel migliore dei modi: «Per
questa prima volta abbia-
mo preferito partire in sor-
dina per vedere come an-
dava,ma i commenti sono
subito stati positivi – ha
confermato il dirigente
Giulio Cola -. L’obiettivo è
crescere ulteriormente in-
serendo l’evento nel circui-
to provinciale Fidal. Il gros-
so vantaggio di questa ga-
ra è infatti lo svolgersi inte-
ramente in quota, in uno
scenario a dir poco sugge-
stivo». La Us Bormiese ve-
nerdì sarà di nuovo in
campo con l’ultima prova
del circuito Alta Valtellina.
CLASSIFICHE: 
- Uomini: 1. Massimiliano
Zanaboni e Amanuel Mih-
reteab 1h00’33”; 3. Gino
Bussu 1h01’25”; 4. Luca
Sanna 1h01’41”; 5. Ro-
berto Simonelli 1h02’05”;
6. Fiorenzo Romeri; 7.
Gianluigi Martinelli; 8.Ste-
fano Dei Cas;  9. Gianluca
Del Maffeo; 10. Iseo Com-
pagnoni; 11. Lele Spe-
chenhauser; 12.Venanzio
compagnoni; 13. Daniele
Pedrini; 14.Paolo Antonio-
li; 15. Davide Faifer; 16.
Raffaele Toniatti; 17. Gel-
somino Cusini; 18.Giorda-
no Compagnoni.
- Donne: 1. Michela Silve-
stri 1h17’35”; 2. Gauden-
zia Donagrandi 1h18’41”;
3. Claudia Martinelli
1h19’42”; 4.Cristina Fop-
poli 1h20’02”; 5. Eliana
Del Maffeo 1h24’44”;
6.Elisabetta Volonté; 7.Mi-
riam Cusini; 8. Martina
Besseghini; 9. Lucia Pian-
ta; 10.Anna Donegana.

RASURA: SECONDO SUCCESSO IN ALTRETTANTE EDIZIONI PER SONGINI E TRINCAVELLI

Piace la «Bike&Run», ma chi fermerà la coppia d’oro?

RASURA (ma.tor.) Anche quest’anno
si è corso per la seconda piazza al
Bike&Run di Rasura. Con distacchi
abissali il binomio Davide Trinca-
velli-Dario Songini ha subito fatto il
vuoto: «Sapevamo di partire con i
favori dei pronostici dopo il succes-
so di un anno fa – ha raccontato
Songini -. Quando Davide si è però
presentato in zona cambio, dando-
mi  il touch con circa 3’ sul suo pri-
mo inseguitore, mi sono limitato a
gestire la parte di corsa senza pren-
dermi rischi». Il portacolori del Gs
Valgerola Ciapparelli ha comunque
fatto registrare il miglior tempo di
frazione: «Stavo bene ed ho quindi
girato su buoni ritmi. Nella fase fina-
le vendendo che ero vicino al mio
precedente tempo ho provato ad al-
lungare per stabilire il novo record,
ma il tracciato è però stato allungato
di circa 2’ e non vi sono riuscito».
Sotto l’aspetto organizzativo, Massi-

mo Zugnoni del gruppo Amici di
Silvy è soddisfatto per la buona riu-
scita di questa seconda edizione:
«Rispetto al 2005 abbiamo avuto
qualche binomio in meno, ma con-
siderando la sempre maggior con-
correnza siamo contenti. I concor-
renti hanno espresso commenti po-
sitivi riproponendosi di tornare per
abbassare ulteriormente i loro tempi
e questa è una cosa che ci fa ulterior-
mente piacere». Guardando al futu-
ro Massimo Zugnoni ha però pun-
tualizzato: «Per il 2007 sceglieremo
una data che non abbia troppe con-
comitanze per dare la possibilità an-
che ai numerosi sportivi della zona
di esserci. Siamo solo agli esordi e
con l’esperienza maturata in queste
due edizioni vedremo di risolvere
alcune piccole lacune a livello orga-
nizzativo». 

Classifica: Run&Run: 1. Luca De
Bernardi e Alessandro Gusmeroli

1h37’11”; 2. Bruno Ferrari e Luca Ruffoni
1h40’38”; 3. Marina Testini e Alberto Tosa-
rini 1h44’23”; 4. Maurizio e Mattia Pigan-
zoli 1h49’17”; 5. Saverio Acquistapace e
Graziano Ruffoni 1h51’01”.
Bike&Run: 1. Davide Trincavelli e Dario
Songini 1h16’57”; 2. Roberto Rovedatti  e
Fabio Bongio 1h30’54”; 3. Claudio Ciapo-
ni e Danilo Lombella 1h31’29”; 4. Samue-
le Vairetti e Enea Riva; 5. Romano Guer-
ra e Diego Zugnoni; 6. Cesare Fognini e
Walter Innocenti; 7. Lucio Senis e Pierluigi
Moiola; 8. Vittorio e Francesco Vaninetti; 9.
Sergio Ippindo e Giuseppe Tangherloni;
10. Paolo Dioli e Gianbattista Pontiggia. 
Bike&Run F: 1. Serena Piganzoli e Fer-
nanda Ioli 2h31’58”. Bike&Run Mista:
1. Luigi Zenoni e Mara Ciaponi 1h44’48”;
2. Alessandro Cattaneo e Manuela Della
Grave 1h49’52”; 3. Natalia e Edoardo Al-
berti 2h0833”. Bike&Run Singolo: 1. Mau-
ro Manenti 1h35’06”; 2. Marco petrelli
1h46’36”; 3. Andrea Vigorelli 1h49’17”; 4.
Paolo Acquistapace 2h01’06”; 5. Celeste
Gusmeroli 2h10’38”.

La formula della Bike&Run trova consensi tra molti sportivi (Foto Sandonini) Da sinistra Dario Songini e Davide Trincavelli

BORMIO Primo posto ex ae-
quo per Massimiliano Zana-
boni e Amanuel Mihreteab
alla prima edizione dei Giri
dei Laghi di Cancano. Ge-
stendo agevolmente i  diret-
ti avversari, i due runner
sondalini si sono presentati
sotto la finish line con un
tempo finale di 1h00’33”. 

«In vista dei prossimi ap-
puntamenti agonistici ho
usato questa gara per fare un
medio in quota – ha raccon-
tato nel post race Zanaboni -
. Dopo circa 20’ mi sono tro-
vato in testa con Amanuel».
Alternandosi ritmicamente,
i due ex compagni di squa-
dra hanno prima staccato gli
inseguitori, per poi portare a
termine i circa 17km del
tracciato di gara senza parti-
colari problemi: «Abbiamo
fatto il resto della gara assie-
me e non ci è quindi sem-
brato giusto sprintare – ha
continuato Zanaboni -. Alla
fine abbiamo girato su buo-
ni ritmi meritando entrambi
di vincere. Il primo posto
pari merito penso sia il ri-
sultato più giusto». 

Descrivendo la kermesse
dell’Us Bormiese l’atleta in
forze all’Atletica Valli Ber-
gamasche Leffe ha avuto so-
lo commenti positivi: «Il
tracciato, completamente
piatto, si snoda ad una quo-
ta di circa 2000m ed è vera-
mente suggestivo. Sarebbe
bello puntare su tale compe-
tizione e farla crescere ulte-
riormente». Archiviato que-
sto successo casalingo Za-
naboni guarda ora alle pros-
sime gare: «L’obiettivo sta-
gionale erano gli italiani di
corsa in montagna, che pur-
troppo sono sfumati in se-
guito ad una condizione
atletica non ottimale che mi
ha notevolmente penalizza-
to. Ho quasi meditato uno
stop anticipato, per poi op-
tare di continuare in modo
di chiudere bene con le
classiche sondriesi». Nel
mirino suggestivi appunta-
menti: «La prossima setti-
mana non dovrei correre.
Salvo ripensamenti dell’ul-
tima ora dovrei però essere
al via della Fusino-Malghe-
ra, Marmitte dei Giganti e

del Trofeo Vanoni».
Degno di nota il 3° posto

della punta di diamante del
Marathon Livigno Gino
Bussu: per lui, classe 1961,
un tempo finale di 1h01’25”
che la dice lunga sul suo
stato di forma. Ottima

performance anche per Lu-
ca Sanna (1h01’41”), Rober-
to Simonelli (1h02’05”) e
Fiorenzo Romeri
(1h02’58”). 

Nella gara in rosa, la pri-
ma a presentarsi al traguar-
do di Monte Scale è stata la

livignasca Michela Silvestri.
Con un tempo finale di
1h17’35”, l’atleta in forze al
club del Piccolo Tibet ha
passato e messo dietro l’e-
sperta concorrente di Valdi-
sotto Gaudenzia Donagran-
di -1h18’41”- e la fondista

di Isolaccia Claudia Marti-
nelli – 1h19’42”-. Giù dal
podio, ma comunque autri-
ci di una positiva prestazio-
ne, pure Cristina Foppoli –
1h20’02”- ed Eliana Del
Maffeo -1h24’44”-. 

Maurizio Torri
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